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MODIFICA 1  

a. Titolo della modifica (Notifica prevista dall’articolo 11b, secondo comma) 

Capitolo 10 – Piano finanziario 

b. Motivi e / o problemi di attuazione che giustificano la modifica  

Al termine dell’ottavo anno dall’avvio del PSR emerge la necessità di adeguare il piano finanziario agli 
esiti dell’attuazione fin qui svolta. In particolare, appare indispensabile, fin d’ora, prevedere una 
riprogrammazione finanziaria delle risorse ordinarie allo scopo di potere conseguire in maniera più 
puntuale gli obiettivi ed i target già definiti nella strategia iniziale del programma.  
La modifica proposta coinvolge le sole risorse ordinarie ed è principalmente motivata dalla necessità 
di ricollocare le risorse residue non ancora utilizzate generate dall’attuazione della SM7.3 e della 
M21.  
Infatti la riprogrammazione proposta a livello di misura coinvolge complessivamente 28.791.340,66 
euro (pari al 2,5% dell’intera dotazione delle risorse ordinarie), di cui 23.966.073,19 euro provenienti 
dalla SM7.3 e 1.238.000,00 euro rappresentati da economie della M21 (pari complessivamente a 
25.204.073,19 euro il 2,2% dell’intera dotazione delle risorse ordinarie).  
La proposta di modifica tiene conto, prioritariamente e ove possibile, dello spostamento di risorse 
finanziarie tra misure/sottomisure della stessa Focus Area o tra Focus Area della stessa 
misura/sottomisure.  
Si precisa inoltre che la modifica del piano finanziario è coerente con quanto stabilito all’art. 5.1 del 
Reg. (UE) n. 215/2014 in quanto è stato verificato che gli indicatori di output e le fasi di attuazione 
principali di cui al quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione a piano finanziario modificato 
continuano a corrispondere ad oltre il 50 % della dotazione finanziaria di ciascuna priorità. 
Il quadro generale della modifica proposta è riportato nelle seguenti tabelle, rappresentata per 

misura e per FA.  
 

Misura 
Spesa pubblica 
programmata 

PO10.2 

Variazioni in 
aumento 

Variazioni in 
riduzione 

Spesa pubblica 
proposta in modifica 

1 9.005.000,00 1.324.946,43 0,00 10.329.946,43 

2 4.177.000,00 390.826,06 0,00 4.567.826,06 

3 10.188.000,00 0,00 0,00 10.188.000,00 

4 269.313.000,00 0,00 0,00 269.313.000,00 

5 16.779.806,76 0,00 1.773.108,35 15.006.698,41 

6 58.471.092,83 1.830.440,60 0,00 60.301.533,43 

7 124.442.154,36 0,00 23.966.073,19 100.476.081,17 

8 96.250.000,00 0,00 0,00 96.250.000,00 

10 195.953.000,00 1.033.801,35 0,00 196.986.801,35 

11 54.475.986,27 5.321.774,59 0,00 59.797.760,86 

12 4.700.000,00 0,00 0,00 4.700.000,00 

13 93.950.000,00 12.586.059,72 0,00 106.536.059,72 

14 42.570.800,00 6.303.491,91 0,00 48.874.291,91 

15 6.114.000,00 0,00 0,00 6.114.000,00 

16 81.950.000,00 0,00 1.814.159,12 80.135.840,88 

19 64.595.083,49 0,00 0,00 64.595.083,49 

20 21.386.413,28 0,00 0,00 21.386.413,28 

21 7.000.000,00 0,00 1.238.000,00 5.762.000,00 

ex M131 90.000,00 0,00 0,00 90.000,00 

TOTALE 1.161.411.336,99 28.791.340,66 28.791.340,66 1.161.411.336,99 
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FA 
Spesa pubblica 
programmata 

PO10.2 

Variazioni in 
aumento 

Variazioni in 
riduzione 

Spesa pubblica 
proposta in modifica 

2A 250.968.314,78 1.551.662,80 0,00 252.519.977,58 

2B 29.799.471,42 457.400,77 0,00 30.256.872,19 

3A 163.536.684,73 5.743.467,61 0,00 169.280.152,34 

3B 20.384.544,77 0,00 1.895.922,39 18.488.622,38 

4A 126.689.447,18 13.692.618,55 0,00 140.382.065,73 

4B 224.247.202,18 5.477.058,83 0,00 229.724.261,01 

4C 4.750.000,00 0,00 0,00 4.750.000,00 

5C 6.013.705,73 0,00 2.526.946,95 3.486.758,78 

5D 6.727.085,94 0,00 0,00 6.727.085,94 

5E 98.261.314,03 0,00 42.516,08 98.218.797,95 

6A 14.929.369,80 1.283.128,34 0,00 16.212.498,14 

6B 156.803.662,31 0,00 2.588.728,69 154.214.933,62 

6C 36.824.120,84 0,00 21.151.222,79 15.672.898,05 

20 e ex 131 18.294.851,58 0,00 0,00 18.294.851,58 

TOTALE 1.161.411.336,99   1.161.411.336,99 
 

Di seguito sono riportate le modifiche proposte per singola misura.  

MISURA 1  

La Misura 1 ha una dotazione di 9.005.000,00 euro che si propone di aumentare a 10.329.946,43 
euro con un incremento di 1.324.946,43 euro, pari al 15% dell’attuale dotazione. 
La modifica proposta è finalizzata a sostenere la SM1.1 in quanto si ritiene che coprire interamente 
il fabbisogno in formazione ed acquisizione di competenze, prevedendo la pubblicazione di un nuovo 
bando nel 2022, sia di particolare rilievo nell’affrontare le difficoltà socioeconomiche che il sistema 
agricolo regionale si trova ad affrontare in questo periodo di cambiamento conseguente alla 
pandemia ed alla crisi ucraina. 
La modifica proposta determina lo spostamento di risorse nell’ambito della stessa SM, tra differenti 
FA, e l’assegnazione di risorse provenienti da altre misure. 
Nella tabella che segue vengono riportate le modifiche proposte evidenziando le risorse oggetto di 
spostamento all’interno della stessa SM. 
 

Sottomisura
/intervento 

FA 
Risorse in 
aumento 

Provenienza risorse 

SM FA Importo  

1.1 2A 156.205,43 1.1 2B 156.205,43 

1.1 4B 42.516,08 1.1 5E 42.516,08 

TOTALE 198.721,51  
 

Nella tabella che segue vengono riportate le modifiche proposte evidenziando le risorse aggiuntive a 
favore della SM1.1 evidenziando le Misure e SM di provenienza. 
 

Sottomisura
/intervento 

FA 
Risorse in 
aumento 

Provenienza risorse 

M/SM FA Importo  

1.1 2A 60.690,31 21 2A 60.690,31 

1.1 3A 204.636,68 21 2A 204.636,68 

1.1 4A 129.722,28 21 2A 129.722,28 

1.1 4B 30.246,56 21 2A 30.246,56 

1.1 6A 782.190,33 21 2A 782.190,33 

1.1 6C 117.460,27 7.4.1 6B 117.460,27 

TOTALE 1.324.946,43  
 

Per quanto attiene gli obiettivi ed i target definiti nella strategia iniziale del programma si evidenzia 
che la SM1.1 concorre all’indicatore obiettivo T1 (percentuale di spesa a norma degli art.14, 15 e 36 
del Reg. UE 1305/13 in relazione alla spesa totale per il PSR (aspetto specifico 1A) solamente con 
l’indicatore di output finanziario (spesa pubblica totale).  
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Inoltre la SM1.1 ha un indicatore di output fisico “n. di partecipanti alla formazione” che concorre 
direttamente all’indicatore obiettivo T3 “n. totale di partecipanti formati – aspetto specifico 1C”.  
Il valore obiettivo al 2025, pari a 8.507 partecipanti, risulta al 31.12.2021 raggiunto in quanto si 
registra un numero di partecipanti alla formazione pari a 8.872. In considerazione della presente 
proposta di modifica si prevede un aumento del valore obiettivo al 2025 proporzionale all’aumento 
di risorse allocate nella SM1.1. 
Le modifiche sopra proposte determinano la modifica della ripartizione finanziaria per FA nell’ambito 
della M1 come evidenziato nella tabella di seguito riportata (x000). 
 

Sotto 
misure 

2 3 4 5 6 TOT. 
SM. 2a 2b 3a 3b 4a 4b 4c 5c 5d 5e 6a 6b 6c 

1.1 
1.271,41 768,30 1.050,92 

0,00 
1.734,84 643,97 

0,00 83,07 768,62 
489,22 1.487,92 

545,93 
160,80 9.005 

1.488,31 612,10 1.255,56 1.864,56 716,73 446,70 2.270,11 278,26 10.330 

 

MISURA 2 

La Misura 2 ha una dotazione di 4.177.000,00 euro che si propone di aumentare a 4.567.826,06 euro, 
con un incremento di 390.826,06 euro, pari al 9% dell’attuale dotazione. 
La modifica proposta è finalizzata a sostenere la SM2.1 in quanto si ritiene che i servizi di consulenza, 
prevedendo la pubblicazione di un nuovo bando nel 2022, siano di rilevante importanza nel fornire 
un supporto per affrontare le difficoltà socioeconomiche che il sistema agricolo regionale si trova ad 
affrontare in questo periodo di cambiamento conseguente alla pandemia ed alla crisi ucraina. 
La modifica proposta determina lo spostamento di risorse nell’ambito della stessa SM, tra differenti 
FA, e l’assegnazione di risorse provenienti da altre misure. 
Nella tabella che segue vengono riportate le modifiche proposte evidenziando le risorse oggetto di 
spostamento all’interno della stessa SM. 
 

SM/interv. FA 
Risorse in 
aumento 

Provenienza risorse 

SM FA Importo  

2.1 2A 216.834,40 2.1 2B 216.834,40 

2.1 3A 56.964,80 2.1 4A 56.964,80 

2.1 4B 38.734,00 2.1 5C 38.734,00 

TOTALE 312.533,00    
 

Nella tabella che segue vengono riportate le modifiche proposte evidenziando le risorse aggiuntive a 
favore della SM2.1 evidenziando le Misure e SM di provenienza. 
 

SM/interv. FA 
Risorse in 
aumento 

Provenienza risorse 

M/SM FA Importo  

2.1 2A 
195.001,26 

21 2A 30.513,84 

2.1 2A 5.2 3B 164.487,42 

2.1 3A 67.396,80 5.2 3B 10.432,00 

2.1 4B 82.521,60 5.2 3B 43.787,20 

2.1 6A 21.682,40 7.4.1 6B 21.682,40 

2.1 6B 53.573,60 7.4.1 6B 53.573,60 

2.1 6C 66.349,60 7.4.1 6B 66.349,60 

TOTALE 390.826,06  
 

Per quanto attiene gli obiettivi ed i target definiti nella strategia iniziale del programma si evidenzia 
che la SM2.1 concorre all’indicatore obiettivo T1 (percentuale di spesa a norma degli art.14, 15 e 36 
del Reg. UE 1305/13 in relazione alla spesa totale per il PSR (aspetto specifico 1A) solamente con 
l’indicatore di output finanziario (spesa pubblica totale).  
Inoltre la SM2.1 ha un indicatore di output fisico “n. beneficiari che hanno ricevuto una consulenza” 
con un valore obiettivo al 2025, pari a 2.502 beneficiari, che al 31.12.2021 ha raggiunto un valore 
pari a 1.064 beneficiari. Considerato che la presente modifica propone un esiguo incremento di 
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risorse a favore della SM 2.1 non si prevede un aumento del valore obiettivo al 2025 in quanto si 
ritiene che le risorse aggiuntive siano necessarie al conseguimento del target come attualmente 
definito. 
Le modifiche sopra proposte determinano la modifica della ripartizione finanziaria per FA nell’ambito 
della M02 come evidenziato nella tabella di seguito riportata (x000). 
 

Sotto 
misure 

2 3 4 5 6 TOT. 
SM 2a 2b 3a 3b 4a 4b 4c 5c 5d 5e 6a 6b 6c 

2.1 
1.124,33 531,17 625,59 

0,00 
501,61 627,25 

0,00 
130,64 158,47 156,09 108,39 106,49 106,96 4.177 

1.536,17 314,34 692,99 444,64 709,77 91,91 158,47 156,09 130,07 160,06 173,31 4.568 

 

MISURA 4 

La presente proposta prevede una riassegnazione di risorse tra differenti interventi, nell’ambito della 
stessa SM e FA, non modificando la dotazione complessiva della misura pari a 269.313.000,00 euro.  
In specifico si propone la riprogrammazione delle risorse assegnate agli interventi 4.1.2 “Sostegno 
agli investimenti delle aziende agricole tramite il Fondo multi regionale gestito dal FEI (Fondo 
europeo degli investimenti)" e 4.2.2 “Sostegno agli investimenti per la trasformazione, 
commercializzazione dei prodotti agricoli tramite il Fondo multi regionale gestito dal FEI (Fondo 
europeo degli investimenti)".  
Preso atto che lo strumento finanziario attivato nell’ambito del Fondo di Garanzia multi regionale 
gestito dal FEI non ha effettuato alcuna erogazione a beneficiari finali a valere sulle risorse del PSR 
per l’Umbria 2014-2022, il FEI ha avviato discussioni bilaterali con la Regione Umbria nel secondo 
semestre del 2021 per valutare una potenziale riduzione dei contributi regionali impegnati a favore 
del Fondo di Garanzia multi regionale. 
La presente modifica prevede la riassegnazione agli interventi 4.1.1 e 4.2.1 delle risorse attualmente 
impegnate a valere sui rispettivi interventi realizzati tramite il Fondo multi regionale gestito dal FEI. 
Tale riassegnazione è diretta conseguenza di quanto deliberato dal Comitato di Investimento della 
piattaforma di garanzia multi-regionale per l’agricoltura, del 15.03.2022, che prevede di emendare 
l’accordo sui Termini specifici della Regione per procedere alla riduzione del contributo regionale 
impegnato.  
Il contributo regionale previsto dall’accodo sui Termini specifici della Regione, pari a 5.000.000,00 
euro (di cui 2.000.000,00 euro a valere sull’intervento 4.1.2 e 3.000.000,00 euro a valere 
sull’intervento 4.2.2) viene ridotto a 40.000,00 euro (di cui 16.000,00 euro a valere sull’intervento 
4.1.2 e 24.000,00 euro a valere sull’intervento 4.2.2). 
Considerato che a favore del FEI è stato erogato un acconto di 1.250.000,00 euro si ritiene si possa 
procedere al disimpegno delle sole risorse derivanti dalla riduzione del contributo regionale 
impegnato a favore del Fondo di Garanzia multi regionale, al netto delle somme erogate a titolo di 
acconto al FEI, pari a 3.750.000,00 euro e alla loro riassegnazione agli interventi 4.1.1 e 4.2.1 
rispettivamente per un importo di 1.500.000,00 euro e 2.250.000,00 euro. 
Si precisa che saranno inoltre avviate le procedure per il recupero, in accordo con l’O.P. AGEA, degli 
importi versati a titolo di acconto in eccesso rispetto alle commissioni di gestione certificate dalla FEI, 
con le modalità indicate al paragrafo 3 dell’accodo sui Termini specifici della Regione. 
Nella tabella che segue vengono riportate le modifiche proposte evidenziando le risorse oggetto di 
spostamento all’interno della stessa SM e FA. 
 

Sottomisura
/intervento 

FA 
Risorse in 
aumento 

Provenienza risorse 

SM FA Importo  

4.1.1 2A 1.500.000,00 4.1.2 2A 1.500.000,00 

4.2.1 3A 2.250.000,00 4.2.2 3A 2.250.000,00 
 

Per quanto attiene gli obiettivi ed i target definiti nella strategia iniziale del programma si evidenzia 
che la proposta di modifica prevedendo una rimodulazione finanziaria tra interventi appartenenti 
alla stessa SM ed alla stessa FA non produce alcun effetto sugli indicatori: 
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– indicatore di obiettivo T4 (%di aziende agricole che fruiscono del sostegno del PSR per 
investimenti di ristrutturazione e ammodernamento) a cui concorre la SM4.1; 

– indicatore di output (n. di operazioni beneficiarie del sostegno agli investimenti) a cui 
concorre la SM4.2. 

MISURA 5 

La Misura 5 ha una dotazione di 16.779.806,76 euro che si propone di ridurre a 15.006.698,41 euro, 
con una riduzione di 1.773.108,35 euro pari al 11% dell’attuale dotazione. 
La proposta interessa in diminuzione la SM5.2.  
La modifica proposta ripartita a livello di sottomisure è riassunta nella tabella che segue. 
 

SM 
Spesa pubblica 
programmata 

PO10.2 

Spesa pubblica 
proposta in modifica 

5.1 11.005.436,00 11.005.436,00 

5.2 5.774.370,76 4.001.262,41 
 

La SM5.2 registra una disponibilità di 1.773.108,35 euro, al netto di impegni giuridicamente 
vincolanti assunti (3.001.262,41 euro di cui 2.374.370,76 euro) e di un nuovo bando previsto nel 2022 
(1.000.000,00 euro) che si ritiene necessario verso altre misure. 
Si precisa che a valere sulla sottomisura 5.2 sono stati pubblicati due bandi: 

– il primo bando, aperto nel luglio 2017 e chiuso nel marzo 2019, aveva una dotazione di 5,4 
Meuro ed ha condotto all’impegno giuridicamente vincolante, a favore di 4 domande di 
sostegno, per un importo di euro 418.225,61; 

– il secondo bando, aperto nel marzo 2019 e chiuso nel novembre 2020, aveva una dotazione 
di 2,7 Meuro ed ha condotto all’impegno giuridicamente vincolante, a favore di 4 domande 
di sostegno, per un importo di euro 208.666,04. 

In base a quanto riportato la dotazione prevista per un nuovo bando nel 2022, pari ad 1.000.000,00 
euro, è ritenuta largamente sufficiente a coprire le richieste attese considerando che gli importi 
richiesti nelle quattro annualità pregresse (2017, 2018, 2019, 2020) non hanno superato 1 Meuro. 
Nella tabella che segue vengono riassunte le modifiche proposte evidenziando gli importi in riduzione 
disaggregati per FA e sottomisura di destinazione. 
 

Sottomisura
/intervento 

FA 
Risorse in 
riduzione 

Destinazione risorse 

SM FA Importo  

5.2 3B 1.773.108,35 

2.1 2A 164.487,82 

2.1 3A 10.432,00 

2.1 4B 43.787,20 

6.1 2B 332.519.37 

14.1 3A 1.221.882,36 
 

Per quanto attiene gli obiettivi ed i target definiti nella strategia iniziale del programma si evidenzia 
che la SM5.2 non concorre ad alcun indicatore obiettivo.  

MISURA 6  

La Misura 6 ha una dotazione di 58.471.092,83 euro che si propone di aumentare a 60.301.533,43 
euro, con un aumento di 1.830.440,60 euro pari al 3% dell’attuale dotazione. 
La modifica proposta ripartita a livello di sottomisure è riassunta nella tabella che segue. 
 

SM/interv. 
Spesa pubblica 
programmata 

PO10.2 

Spesa pubblica 
proposta in modifica 

6.1 27.500.000,00 29.330.440,60 

6.2 8.000.000,00 7.300.000,00 

6.4.1 22.971.092,83 23.671.092,83 
 

In fase di attuazione si precisa per la M06 che: 
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– a valere sulla SM6.1 è stato chiuso l’ultimo bando nel gennaio 2021 che a fronte di una 
dotazione pari a 7,7 Meuro ha registrato un importo richiesto di oltre 10,0 Meuro; 

– a valere sulla SM6.2, a seguito della chiusura dell’ultimo bando nel gennaio 2020, risultano 
attualmente impegnate risorse pari a 7.300.000,00 euro e si registrano risorse disponibili, e 
non ritenute necessarie al perseguimento degli obiettivi della SM, pari a 700.000,00 euro che 
si propone di riprogrammare a favore dell’intervento 6.4.1; 

– a valere sull’intervento 6.4.1 è stato chiuso un bando nell’ottobre 2019 che a fronte di una 
dotazione di 4,24 Meuro ha registrato un importo richiesto di oltre 28,0 Meuro; 

– a valere sull’intervento 6.4.3 a seguito della chiusura dell’ultimo bando nel settembre 2019, 
risultano attualmente impegnate risorse pari a 1.739.508,90 euro e si registrano risorse 
disponibili, e non ritenute necessarie al perseguimento degli obiettivi della SM, pari a 
260.491,10 euro che si propone di riprogrammare a favore dell’intervento 6.4.1. 

Si ritiene che l’interesse molto elevato dimostrato per la SM6.1 e l’intervento 6.4.1 debba essere 
sostenuto garantendo una maggior copertura delle richieste attese e presentate. La certezza sulla 
disponibilità di risorse per il finanziamento delle aziende risulta di particolare importanza per la 
SM6.1 e l’intervento 6.4.1 in quanto strumenti basilari per mitigare gli effetti dell’attuale periodo di 
crisi per quanto attiene la perdita del lavoro e l’aumento della disoccupazione. Quindi il 
rafforzamento finanziario della SM6.1 e dell’intervento 6.4.1 può contribuire a contrastare il declino 
sociale ed economico nelle aree rurali. 
Nella tabella che segue vengono riportate le modifiche proposte evidenziando le risorse oggetto di 
spostamento all’interno della stessa misura. 
 

Sottomisura
/intervento 

FA 
Risorse in 
aumento 

Provenienza risorse 

SM FA Importo  

6.4.1 2A 
960.491,10 

6.2 6A 700.000,00 

6.4.1 2A 6.4.3 6A 260.491,10 
 

Nella tabella che segue vengono riassunte le modifiche proposte evidenziando gli importi in aumento 
disaggregati per FA e sottomisura di provenienza. 
 

SM/interv. FA 
Risorse in 
aumento 

Provenienza risorse 

SM/INT FA Importo  

6.1 2B 

1.830.440,60 

5.2 3B 332.519,37 

6.1 2B 16.7 5C 800.000,00 

6.1 2B 16.7 6B 14.159,12 

6.1 2B 7.2.3 6B 25.904,63 

6.1 2B 7.4.1 6B 159.163,18 

6.1 2B 7.6.2 6B 498.694,30 
 

Per quanto attiene gli obiettivi ed i target definiti nella strategia iniziale del programma la SM6.1, 
programmato nella FA 2B, concorre al T5 (% di aziende agricole che attuano un piano di 
sviluppo/investimenti per i giovani agricoltori con il sostegno del PSR) che al 31.12.2021 registrava un 
tasso di utilizzazione pari al 44%. In considerazione della presente proposta di modifica non si 
prevede un aumento del valore obiettivo al 2025 in quanto si ritiene che le risorse aggiuntive siano 
necessarie al conseguimento del target come attualmente definito. 
La SM6.2, programmata nella FA 6A, concorre al raggiungimento dell’indicatore obiettivo T20 (Posti 
di lavoro creati nell’ambito dei progetti finanziati) che al 31.12.2021 registra un tasso di utilizzazione 
pari al 14% e all’indicatore fisico “n. di beneficiari (aziende) che percepiscono aiuti per 
l’avviamento/sostegno agli investimenti per attività non agricole” insieme all’intervento 6.4.3. La 
presente proposta di modifica, in considerazione dell’esigua entità delle risorse riprogrammate in 
riduzione, si ritiene non comprometta il pieno raggiungimento dell’indicatore obiettivo. 
L’intervento 6.4.1, programmato nella FA 2A, non concorre ad alcun indicatore obiettivo e non ha 
alcun indicatore di output fisico ad esso collegato.  
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MISURA 7 

La Misura 7 ha una dotazione di 124.442.154,36 euro che si propone di ridurre a 100.476.081,17 
euro, con una riduzione di 23.966.073,19 euro pari al 19% dell’attuale dotazione. 
La modifica proposta ripartita a livello di sottomisure è riassunta nella tabella che segue. 
 

SM/INT. 
Spesa pubblica 

programmata PO10.2 
Spesa pubblica 

proposta in modifica 

7.2.2 3.000.000,00 1.311.787,45 

7.2.3 650.000,00 624.095,37 

7.3 36.556.354,36 15.221.321,70 

7.4 12.000.000,00 11.581.770,95 

7.6.2 13.128.000,00 12.629.305,70 
 

A valere sull’intervento 7.2.2 risultano attualmente impegnate risorse pari a 811.787,45 euro e si 
registrano risorse disponibili pari a 2.188.212,55. 
Nonostante le azioni intraprese:  

– l’apertura di 4 bandi (dal 2018 al 2021); 
– la modifica del regime di aiuto escludendo dal regime de minimis gli interventi realizzati da 

soggetti pubblici per autoconsumo nell’ambito di strutture pubbliche destinati a servizi per 
la popolazione rurale; 

l’intervento non è riuscito a promuovere iniziative da parte dei beneficiari a cui era rivolto, Comuni 
ed altri Enti pubblici.  
Le domande complessivamente presentate a chiusura del bando 2021 sono state 5 di cui: 

– 1 è stata regolarmente saldata a conclusione degli investimenti previsti; 
– 1 è in fase di istruttoria di ammissibilità; 
– 3 sono decadute a seguito del loro inserimento in una graduatoria di ammissibilità. 

Il numero estremamente esiguo di domande finanziate/finanziabili (n. 2) è probabilmente da 
ricondurre al fatto che, in un periodo di incertezza quale quello che stiamo attraversando, i soggetti 
pubblici riconoscono come prioritari per i territori rurali investimenti riconducibili ad altre SM della 
misura 7 (7.2.1, 7.5, 7.4, 7.6). Diversamente gli investimenti per la produzione di energia rinnovabile 
hanno trovato un positivo riscontro tra le aziende agricole attraverso la M4. In base alle 
considerazioni fatte si ritiene che la dotazione prevista per un nuovo bando nel 2022, pari a 
500.000,00 euro, sia largamente sufficiente a coprire le richieste attese e si propone lo spostamento 

delle risorse residue pari a 1.688.212,55 euro che si propone di riprogrammare a favore di misure 
ambientali e per il benessere animale.  
A valere sull’intervento 7.2.3, a seguito della chiusura dell’ultimo bando nell’ottobre 2019, risultano 
attualmente impegnate risorse pari a 624.095,37 euro e si registrano risorse disponibili, e non 
ritenute necessarie al perseguimento degli obiettivi dell’intervento, pari a 25.904,63 euro. 
A valere sulla SM7.3 risultano attualmente impegnate risorse pari a 15.221.321,70 euro e si 
registrano risorse disponibili, e non ritenute necessarie al perseguimento degli obiettivi della SM, pari 
a 21.335.032,66 euro. 
In particolare le risorse attualmente impegnate, inclusi i trascinamenti, sono pari ad oltre 15 Meuro 
e comprendono 9 Meuro assegnate al MiSE per il “Piano Strategico Banda Ultra Larga (BUL)” in 
Umbria e 6 Meuro quali risorse riservate al completamento dell’infrastruttura principale e per servizi 
alla popolazione di accesso e utilizzo dei servizi telematici forniti dalla P.A.. 
Il sovradimensionamento finanziario della SM 7.3, come evidenziato in più occasioni ai servizi della 
Commissione, in questa fase avanzata di attuazione del programma appare particolarmente evidente 
considerando gli obiettivi della SM 7.3 e lo stato di avanzamento degli investimenti previsti. 
Sono di seguito riportate alcune considerazioni, anticipate durante l’incontro annuale del 21.03.2022, 
che sintetizzano i contenuti del “Test di verifica rurale nel processo di riprogrammazione che incide 
sui fondi dell'UE per i progetti di banda larga nelle zone rurali” trasmesso ai Servizi della 
Commissione. 
La SM 7.3, in coerenza con l’AP (risultato atteso RA 2.1) e al fine di concorrere agli obiettivi 
dell’Agenda Digitale Europea 2020, prevede di garantire nelle aree rurali a fallimento di mercato, 
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unitamente ai fondi complementari FESR e FSC, la copertura del 100% della popolazione con una 
velocità di connessione di almeno 30 Mbps e la copertura di almeno il 50% della popolazione con una 
velocità di connessione a 100 Mbps.  
Il suddetto obiettivo della SM7.3 è stato perseguito dalla Regione Umbria con l’adesione al Piano 
Strategico Banda UltraLarga che in dettaglio nel Piano Tecnico Umbria BUL, in ultimo revisionato nel 
luglio 2020, prevede che le risorse impegnate a valere sul FEASR consentiranno entro dicembre 2022 
di garantire la connessione a 110.621 abitanti grazie alla copertura di 67.311 Unità Immobiliari (UI), 
con le caratteristiche di connessione indicate nella tabella di seguito riportata. 
 

Fondi Comuni 
Stima 

popolazione 
UI (unità 

immobiliari) 
di cui 

abitazioni 

di cui 
unità 
locali 

di cui UI 
100 

Mbps 

di cui 
UI 30 
Mbps 

UI 
residue 

FEASR  32 110.621 67.311 58.297 9.014 49.892 17.419 6.126 

FESR  57 139.016 95.752 84.826 10.926 72.967 22.785 16.576 

TOT 89 249.637 163.063 143.123 19.940 122.859 40.204 22.702 

 

Il suddetto Piano tecnico inoltre quantifica le UI residue in aree bianche, ovvero le unità immobiliari 
non oggetto di infrastrutturazione da parte del progetto BUL in quanto non necessarie per il 
raggiungimento dei suoi obiettivi, corrispondenti alle cosiddette “case sparse”. Le UI residue sono 
quantificate in 22.702, di cui 6.126 ricadenti in comuni finanziati nell’ambito del progetto BUL con 
risorse FEASR.  
Considerando il prezzo per UI applicato per la realizzazione del progetto BUL e le UI residue suddette, 
è possibile stimare che per garantire il raggiungimento degli obiettivi specifici dichiarati nel PSR 
Umbria sia necessaria una somma inferiore ad 1 Meuro, importo che risulta ampiamente garantito 
dai 6 Meuro già impegnati quali risorse riservate al completamento dell’infrastruttura principale e 
per servizi alla popolazione di accesso e utilizzo dei servizi telematici forniti dalla P.A.. 
La conclusione degli investimenti del Piano Tecnico Umbria BUL garantiscono il pieno raggiungimento 
degli obiettivi previsti per la SM 7.3 a valere su fondi FEASR (come evidenziato nella tabella di seguito 
riportata) consentendo la copertura del 100% della popolazione con una velocità di connessione di 
almeno 30 Mbps e la copertura di almeno il 50% della popolazione con una velocità di connessione 
a 100 Mbps (obiettivi quantificati nel PSR), in quanto la copertura di tutte le unità immobiliari 
presenti nel territorio rurale in area bianca determina la conseguente copertura di tutta la 
popolazione in essa residente. 
 

  UI totali 
di cui UI 100 

Mbps 
di cui UI 30 

Mbps 

di cui UI 
residue 
stimate  

FEASR  73.437 49.892 17.419 6.126 

Previsione raggiungimento copertura 68% 24% 8% 

FESR  112.328 72.967 22.785 16.576 

Previsione raggiungimento copertura 65% 20% 15% 

TOTALE 185.765 122.859 40.204 22.702 

Previsione raggiungimento copertura 66% 22% 12% 

 

Lo stato di avanzamento dei lavori previsti dal Piano Tecnico Umbria BUL può considerarsi in linea 
con il cronoprogramma del progetto che prevede la conclusione degli investimenti nel dicembre 
2022.  
Dai dati di monitoraggio del progetto BUL in Italia pubblicati in tempo reale sul sito del Mise emerge 
come l’Umbria sia la regione con la più alta percentuale di Comuni con cantieri aperti per la copertura 
in fibra. 
In dettaglio i dati di avanzamento degli investimenti previsti dal Piano Tecnico Umbria BUL a valere 
sul fondo FEASR sono riportati nella tabella di seguito riportata.  
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AVANZAMENTO FIBRA OTTICA E FWA AL 01.05.2022 - FONDI FEASR 

FIBRA OTTICA (FTTH) - almeno 100 Mbps    FIXED WIRELESS ACCESS (FWA) - almeno 30 Mbps  

Progettazione   Progettazione 

N. 
comuni 

in programmazione 1  3,1%   
N. 

comuni 

in programmazione 1  3,1% 

definitiva 0  0,0%   definitiva 12  37,5% 

esecutiva 0  0,0%   esecutiva 9  28,1% 

Esecuzione lavori: Comuni   Esecuzione lavori: Comuni 

Comuni in esecuzione 8  25,0%   Comuni in esecuzione 1  9,4% 

Comuni chiusi 6 18,8%   Comuni chiusi 6 18,8% 

Comuni in collaudo 1 3,10%   Comuni in collaudo 1  3,1% 

Comuni terminati 16 50,0%   Comuni terminati 2  6,3% 

Esecuzione lavori: UI   Esecuzione lavori: UI 

UI collaudate 17.859  35,8%   UI coperte* 3.300  18,9% 

UI vendibili** 19.673  39,4%   UI vendibili** 8.361  48,0% 

 

Dai dati emerge come gli investimenti in fibra abbiano praticamente concluso la fase di 
progettazione; in circa il 66% dei Comuni i lavori si sono conclusi e il 47% sono stati collaudati 
con esito positivo. Gli investimenti per la connessione in FWA registrano un avanzamento 
meno significativo in quanto la fase di progettazione è stata avviata in tempi successivi a 
quella relativa alla fibra in considerazione dei minori tempi che si prevedono per la loro 
realizzazione. In ogni caso nel 19% dei Comuni i cantieri si sono conclusi. Al 31 dicembre2021 
la percentuale di unità immobiliari con copertura ad una velocità di connessione ad:  

- almeno 100 Mbps è pari al 29,5% delle UI stimate nel Piano Tecnico Umbria BUL; 
- almeno 30 Mbps è pari al 20% delle UI stimate nel Piano Tecnico Umbria BUL; 

la percentuale di unità immobiliari per le quali Open Fiber ha avviato la commercializzazione 
dei servizi con copertura ad una velocità di connessione ad: 

- almeno 100 Mbps è pari al 38% delle UI stimate nel Piano Tecnico Umbria BUL; 
- almeno 30 Mbps è pari al 26,5% delle UI stimate nel Piano Tecnico Umbria BUL. 

Il Progetto BUL in Umbria mostra uno stato di avanzamento dei lavori pienamente in linea 
con quanto previsto dal Piano tecnico della BUL che prevede la conclusione del progetto nel 
dicembre 2022. 
Pertanto risulta evidente che le risorse che residuano dalla sottomisura 7.3, pari oltre 21 
Meuro, se non riallocate in altre sottomisure/interventi del PSR non potranno in alcun modo 
essere utilizzate e andrebbero necessariamente in disimpegno automatico al termine della 
programmazione. 
Si ritiene inoltre che la ricollocazione delle risorse residue attualmente assegnate alla SM 7.3 
non comprometta gli obiettivi sfidanti illustrati dalla Commissione Europea nella 
Comunicazione "2030 Digital Compass” in quanto sono già previsti interventi da parte di altre 
fonti di finanziamento come ad esempio i progetti PNRR (piano “Italia a 1 Giga”, piano 
“Scuola connessa”, piano “Sanità connessa”, piano “Collegamento isole minori”, piano “Italia 
5G”), l’aggiornamento del “Piano voucher” ed il completamento del piano “BUL aree 
bianche”. In coerenza con la Strategia Italiana per la Banda UltraLarga “Verso la Gigabit 
Society” approvata il 25 maggio 2021, la regia degli interventi sopra elencati, nonché le 
decisioni da assumere, sono di competenza del Comitato interministeriale per la transizione 
digitale presieduto dal Ministro per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale. 
In particolare si segnala che: 

- il "Piano Italia 1 Giga" ha preso il via lo scorso 15 gennaio con l’attivazione del bando 
del "Piano Italia a 1 Giga" rivolto agli operatori interessati che possono presentare le 
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offerte entro il 16 marzo 2022. Sono circa 7 milioni gli indirizzi civici interessati 
dall'infrastrutturazione prevista nel bando, suddivisi in 15 aree geografiche (lotti), i cui 
lavori dovranno terminare entro il 30 giugno 2026. Sono previsti obiettivi semestrali di 
copertura e un sistema di penali in caso di mancata copertura dei civici e ritardo dei 
tempi di realizzazione dei lavori a garanzia del rispetto degli obblighi del bando. Il 
bando (circa 3,7 miliardi di euro) è stato avviato nelle more dell'approvazione della 
misura di aiuto di Stato da parte della Commissione europea (DG Comp); 

- la Commissione europea lo scorso 15 dicembre 2021 ha approvato la misura di aiuto 
di Stato SA.57496 volta ad aiutare le piccole e medie imprese (PMI) ad accedere ai 
servizi a banda larga ad alta velocità.  
A partire dal 1° marzo 2022 le PMI possono richiedere un voucher che potrà essere di 
diverso importo (da un minimo di 300 euro a un massimo di 2.000 euro) e di diversa 
durata del contratto (da un minimo di 18 mesi a un massimo di 36 mesi). L'obiettivo è 
quello di garantire un incremento della velocità di connessione, da 30 Mbit/s a oltre 
1Gbit/s. Nel caso di passaggio a connessioni a 1 Gbit/s, il valore del voucher potrà 
essere aumentato di un ulteriore contributo del valore massimo di 500 euro, per la 
copertura di parte dei costi sostenuti dalle imprese beneficiarie e giustificati dagli 
operatori. L'importo totale della misura per l'erogazione dei voucher è di circa 610 
milioni di euro. Come per il precedente Piano Voucher destinato alle famiglie, il budget 
complessivo è suddiviso per Regioni/PPAA e alla Regione Umbria sono stati assegnati 
oltre 5 Meuro. 

Tali interventi consentiranno alle reti a 100 Mbps di raggiungere o essere disponibili per tutte 
le famiglie nelle aree rurali e non, incluse le case sparse, entro il 2025, con la possibilità di 
aggiornare tali reti per raggiungere velocità molto più elevate. 
A completamento degli interventi, anche il CAP plan potrà contribuire alla strategia della 
Banda UltraLarga fornendo fonti di finanziamento per raggiungimento degli obiettivi di 
copertura. 
A valere sulla SM7.4, a seguito della chiusura dell’ultimo bando nel dicembre 2021, risultano 
attualmente impegnate risorse pari a 11.581.770,95 euro e si registrano risorse disponibili, e non 
ritenute necessarie al perseguimento degli obiettivi della SM, pari a 418.229,05 euro. 
A valere sull’intervento 7.6.2, a seguito della chiusura dell’ultimo bando nel gennaio 2020, risultano 
attualmente impegnate risorse pari a 12.629.305,14 euro e si registrano risorse disponibili, e non 
ritenute necessarie al perseguimento degli obiettivi dell’intervento, pari a 498.694,86 euro. 
Nella tabella che segue viene riassunta la modifica proposta evidenziando l’importo in riduzione 
disaggregato per FA e sottomisura di destinazione. 
 

SM/interv. FA 
Risorse in 
riduzione 

Destinazione risorse 

sottomisura FA Importo  

7.2.2 5C 1.688.212,55 
14.1 3A 654.411,20 

10.2 4A 1.033.801,35 

7.2.3 6B 25.904,63 6.1 2B 25.904,63 

7.3 6C 21.335.032,66 

11.2 4B 5.321.774,59 

13.1 4A 8.575.453,25 

13.2 4A 4.010.606,47 

14.1 3A 3.427.198,35 

7.4 6B 418.229,05 

2.1 6A 21.682,40 

2.1 6B 53.573,60 

2.1 6C 66.349,60 

1.1 6C 117.460,27 

6.1 2B 159.163,18 

7.6.2 6B 498.694,30 6.1 2B 498.694,30 
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Per quanto attiene gli obiettivi ed i target definiti nella strategia iniziale del programma l’intervento 
7.2.2, programmato nella FA 5C, concorre al T16 (totale degli investimenti nella produzione di energia 
rinnovabile (in EUR)) con l’indicatore di risultato “N. di operazioni di investimento destinati al 
risparmio energetico e all’efficienza energetica+produzione di energia rinnovabile” che al 31.12.2021 
registrava un tasso di utilizzazione limitato al 5%. In base alle considerazioni sopra esposte in merito 
all’intervento 7.2.2, unico intervento che concorre agli indicatori suddetti, si evidenzia la necessità di 
prevedere una riduzione del valore obiettivo al 2025 coerente con lo stato di attuazione 
dell’intervento. 
L’intervento 7.2.3, programmato nella FA 6B, concorre all’indicatore di output fisico “N: di operazioni 
beneficiarie del sostegno agli investimenti per infrastrutture su piccola scala, compresi gli investimenti 
nelle energie rinnovabili e nel risparmio energetico” con un valore obiettivo al 2025, pari a 94 
operazioni, che al 31.12.2021 ha raggiunto un valore pari a 29 operazioni. Considerato che la 
presente modifica propone un’esigua riduzione di risorse a valere sull’intervento 7.3.2 (25.904,63 
euro) non si prevede di variare il valore obiettivo al 2025 in quanto si ritiene che l’intervento disponga 
di sufficienti risorse per garantire il conseguimento del target come attualmente definito. 
La SM 7.3, programmata nella FA 6C, concorre al raggiungimento dell’indicatore obiettivo T24: 
(percentuale di popolazione rurale che beneficia di servizi/infrastrutture nuovi o migliorati (TIC)) che 
al 31.12.2021 registra un tasso di utilizzazione pari al 20% e all’indicatore fisico “Popolazione che 

beneficia di infrastrutture TI nuove o migliorate (ad es. Internet a banda larga)”. La ricollocazione 
delle risorse residue attualmente assegnate alla SM 7.3, considerando quanto sopra esposto, si 
ritiene garantisca il conseguimento del target come attualmente definito. 
La SM7.4, programmata nella FA 6B, concorre all’indicatore di output fisico “N. di operazioni 
beneficiarie del sostegno agli investimenti destinati ai servizi di base a livello locale per la popolazione 
rurale” con un valore obiettivo al 2025, pari a 21 operazioni, che al 31.12.2021 risulta già raggiunto 
in quanto sono state registrate 31 operazioni. 
L’intervento 7.6.2, programmato nella FA 6B, concorre all’indicatore di output fisico “N. di operazioni 
beneficiarie del sostegno agli studi/investimenti nel patrimonio culturale e naturale nelle zone rurali, 
compresi i siti ad alto valore naturalistico”  
con un valore obiettivo al 2025, pari a 23 operazioni, che al 31.12.2021 ha raggiunto un valore pari a 
16 operazioni. Considerato che la presente modifica propone un’esigua riduzione di risorse a valere 
sull’intervento 7.6.2 (498.694,86 euro) non si prevede di variare il valore obiettivo al 2025 in quanto 
si ritiene che l’intervento disponga di sufficienti risorse per garantire il conseguimento del target 
come attualmente definito. 

MISURA 10 

La M10 ha una dotazione di 195.953.000,00 euro che si propone di aumentare a 196.986.801,35 
euro, con un aumento di euro 1.033.801,35 pari al 0,5% dell’attuale dotazione necessario per il 
rafforzamento della SM10.2. 
Nella tabella che segue vengono riassunte le modifiche proposte evidenziando gli importi in aumento 
disaggregati per FA e sottomisura di provenienza. 
 

SM FA 
Risorse in 
aumento 

Provenienza risorse 

SM FA Importo  

10.2 4A 1.033.801,35 7.2.2 5C 1.033.801,35 
 

Per quanto attiene gli obiettivi ed i target definiti nella strategia iniziale del programma si evidenzia 
che la SM10.2 non concorre ad alcun indicatore obiettivo.  
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MISURA 11  

La M11 ha una dotazione di 54.475.986,27 euro che si propone di aumentare a 59.797.760,86 euro, 
con un aumento di 5.321.774,59 euro pari al 10%. 
La modifica proposta è finalizzata a sostenere la SM11.2 in considerazione delle domande di 
pagamento attese con il bando pubblicato per l’annualità 2022. Il rafforzamento finanziario è 
ritenuto necessario per il mantenimento di impegni assunti che, in considerazione di possibili ritardi 
sui tempi di approvazione del PSP 2023-2027, devono trovare copertura nelle risorse della 
programmazione 2014-2022 in quanto trattasi di impegni finanziari che se non fronteggiati con nuove 
risorse potrebbero mettere a rischio i risultati sinora raggiunti. 
Nella tabella che segue vengono riassunte le modifiche proposte evidenziando gli importi in aumento 
disaggregati per FA e sottomisura di provenienza. 
 

SM/interv. FA 
Risorse in 
aumento 

Provenienza risorse 

M/SM FA Importo  

11.2 4B 5.321.774,59 7.3. 6C 5.321.774,59 
 

Per quanto attiene gli obiettivi ed i target definiti nella strategia iniziale del programma si evidenzia 
che la proposta di modifica prevede solo la riprogrammazione di risorse necessarie al mantenimento 
di impegni assunti a valere sulla SM11.2, per cui non produce alcun effetto sull’indicatore obiettivo 
T10 (percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione volti a migliorare la gestione idrica) 
a cui concorre. 

MISURA 13  

La M13 ha una dotazione di 93.950.000,00 euro che si propone di aumentare a 106.536.059,72 euro, 
con un aumento di 12.586.059,72 euro pari al 13%. 
La modifica proposta ripartita a livello di sottomisure è riassunta nella tabella che segue. 
 

SM 
Spesa pubblica 

programmata PO10.2 
Spesa pubblica 

proposta in modifica 

13.1 70.800.000,00 79.375.453,25 

13.2 23.150.000,00 27.160.606,47 
 

La modifica proposta è finalizzata a sostenere entrambe le sottomisure della M13 in considerazione 
delle domande di sostegno attese con il bando pubblicato per l’annualità 2022. In questa difficile 
congiuntura economica che stiamo affrontando, nella quale la crisi ucraina sta gravando sulle aziende 
agricole ancora segnate dagli effetti della pandemia, è per la nostra realtà regionale di particolare 
importanza garantire liquidità finanziaria ad aree montane o soggette a vincoli naturali. 
Nella tabella che segue vengono riassunte le modifiche proposte evidenziando gli importi in aumento 
disaggregati per FA e sottomisura di provenienza. 
 

SM FA 
Risorse in 
aumento 

Provenienza risorse 

SM FA Importo  

13.1 4A 8.575.453,25 7.3 6C 8.575.453,25 

13.2 4A 4.010.606,47 7.3 6C 4.010.606,47 
 

Per quanto attiene gli obiettivi ed i target definiti nella strategia iniziale del programma si evidenzia 
che la SM13.1 e SM13.2 concorrono rispettivamente agli indicatori di output “Superficie (ha) - zone 
montane” e “Superficie (ha) - altre zone soggette a vincoli naturali significativi” considerando che la 
modifica proposta prevede un aumento di risorse destinate ad indennizzare gli stessi ettari (fisici) 
delle aree montane o soggette a vincoli naturali pagate nel 2021, non si prevede alcuna modifica 
degli indicatori suddetti. 
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MISURA 14 

La M14 ha una dotazione di 42.570.800,00 euro che si propone di aumentare a 48.874.291,91 euro, 
con un aumento di euro 6.303.491,91, pari al 15%. 
La modifica proposta è finalizzata a sostenere la SM14.1 in considerazione delle domande di 
pagamento attese con il bando pubblicato per l’annualità 2022. Il rafforzamento finanziario è 
ritenuto necessario per il mantenimento di impegni assunti che, in considerazione di possibili ritardi 
sui tempi di approvazione del PSP 2023-2027, devono trovare copertura nelle risorse della 
programmazione 2014-2022 in quanto trattasi di impegni finanziari che se non fronteggiati con nuove 
risorse potrebbero mettere a rischio i risultati sinora raggiunti. 
Nella tabella che segue vengono riassunte le modifiche proposte evidenziando gli importi in aumento 
disaggregati per FA e sottomisura di provenienza. 
 

SM FA 
Risorse in 
aumento 

Provenienza risorse 

SM/interv. FA Importo  

14.1 3A 6.303.491,91 

7.3 6C 3.427.198,35 

7.2.2 5C 654.411,20 

16.4 3A 1.000.000,00 

5.2 3B 1.221.882,36 
 

Per quanto attiene gli obiettivi ed i target definiti nella strategia iniziale del programma si evidenzia 
che la SM5.2 non concorre ad alcun indicatore obiettivo.  

MISURA 16 

La Misura 16 ha una dotazione di 81.950.000,00 euro che si propone di ridurre a 80.135.840,88 euro, 
con una riduzione di euro 1.814.159,12 pari al 2% dell’attuale dotazione. 
La modifica proposta ripartita a livello di sottomisure è riassunta nella tabella che segue. 
 

SM/Interv. 
Spesa pubblica 

programmata PO10.2 
Spesa pubblica 

proposta in modifica 

16.1 9.504.000,00 9.134.385,77 

16.2 23.357.000,00 24.656.326,27 

16.3 3.487.000,00 2.557.287,96 

16.4.2 38.000.000,00 37.000.000,00 

16.7 2.000.000,00 1.185.840,88 
 

A valere sulla SM16.1, a seguito della chiusura dell’ultimo bando nel dicembre 2020, risultano 
attualmente impegnate risorse pari a 9.134.385,77 euro e si registrano risorse disponibili, e non 
ritenute necessarie al perseguimento degli obiettivi della SM, pari a 369.614,23 euro che si propone 
di riprogrammare a favore della SM16.2. 
A valere sulla SM16.2 è stato chiuso l’ultimo bando nell’ottobre 2021 che a fronte di una dotazione 
pari a 1,8 Meuro ha registrato un importo richiesto di oltre 6,6 Meuro. 
A valere sulla SM16.3, a seguito della chiusura dell’ultimo bando nel novembre 2021, risultano 
attualmente impegnate risorse pari a 2.557.287,96 euro e si registrano risorse disponibili, e non 
ritenute necessarie al perseguimento degli obiettivi della SM, pari a 929.712,04 euro che si propone 
di riprogrammare a favore della SM16.2. 
A valere sull’intervento 16.4.2, a seguito della chiusura dell’ultimo bando nel novembre 2021, 
risultano attualmente impegnate risorse pari a 4.229.229,74 euro e si registrano risorse disponibili, 
al netto di un nuovo bando previsto nel 2022 (per un importo di 2.414.135,19 euro), pari a 
1.000.000,00 euro. 
A valere sulla SM16.7, a seguito della chiusura dell’ultimo bando nel febbraio 2021, risultano 
attualmente impegnate risorse pari a 1.185.840,88 euro e si registrano risorse disponibili, e non 
ritenute necessarie al perseguimento degli obiettivi della SM, pari a 814.159,12 euro. 
A valere sulla SM16.9, si propone di riprogrammare per FA le risorse assegnate alla SM spostando 
1.000.000,00 euro dalla FA 2B alla FA 6A e 800.000,00 euro dalla FA 6B alla FA 6A. Tale proposta 
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nasce dall’esigenza di garantire piena copertura al bando pubblicato nel marzo 2022 in coerenza con 
le finalità della SM. 
Si ritiene importante sostenere i fabbisogni registrati a valere sulla SM16.2 garantendo una maggior 
copertura delle richieste presentate in quanto, sostenere la realizzazione di progetti pilota per lo 
sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie, rappresenta un’azione indispensabile in 
questa difficile congiuntura economica nella quale la crisi ucraina sta gravando sulle aziende agricole 
ancora segnate dagli effetti della pandemia. 
Nella tabella che segue vengono riportate le modifiche proposte evidenziando le risorse oggetto di 
spostamento all’interno della stessa misura. 
 

SM/interv. FA 
Risorse in 
aumento 

Provenienza risorse 

SM FA Importo  

16.2 3A 
267.485,28 

16.2 3B 98.449,25 

16.2 3A 16.2 6A 169.036,03 

16.2 2A 

1.458.050,93 

16.1 2A 95.916,83 

16.2 2A 16.1 3A 99.543,06 

16.2 2A 16.1 3B 24.364,79 

16.2 2A 16.1 6A 124.924,22 

16.2 2A 16.1 6B 24.865,33 

16.2 2A 16.2 6A 66.293,04 

16.2 2A 16.2 6B 92.431,62 

16.2 2A 16.3 2A 161.693,80 

16.2 2A 16.3 6B 768.018,24 

16.9 6A 
1.800.000,00 

16.9 2B 1.000.000,00 

16.9 6A 16.9 6B 800.000,00 
 

Nella tabella che segue vengono riassunte le modifiche proposte evidenziando gli importi in riduzione 
disaggregati per FA e sottomisura di provenienza. 
 

SM/interv. FA 
Risorse in 
riduzione 

Destinazione risorse 

SM FA Importo 

16.4.2 3A 1.000.000,00 14.1 3A 1.000.000,00 

16.7 5C 800.000,00 
6.1 2B 814.159,12 

16.7 6B 14.159,12 
 

Per quanto attiene gli obiettivi ed i target definiti nella strategia iniziale del programma la M16 ha già 
conseguito al 31.12.2021 quanto era stato pianificato per il 2025 per l’indicatore obiettivo T2 
(numero totale di operazioni di cooperazione sovvenzionate nel quadro della misura di cooperazione) 
e per l’indicatore di output ad esso collegato (n. di interventi di cooperazione di altro tipo da e SS.MM 
16.2 a 16.9). 
La SM16.1, programmata nella FA 1B, concorre all’indicatore di output “n. di gruppi operativi del PEI 
da finanziare” che al 31.12.2021 registra un tasso di utilizzazione pari al 65%. La presente proposta 
di modifica, in considerazione dell’esigua entità delle risorse riprogrammate in riduzione, si ritiene 
non comprometta il pieno raggiungimento dell’indicatore. 
L’intervento 16.4.2, programmata nella FA 3A, concorre all’indicatore di output “n. di aziende 
agricole che partecipano alla cooperazione/promozione locale di filiera” che al 31.12.2021 registra 
un tasso di utilizzazione pari al 85% insieme all’intervento 16.4.1. La presente proposta di modifica, 
in considerazione dell’esigua entità delle risorse riprogrammate in riduzione, si ritiene non 
comprometta il pieno raggiungimento dell’indicatore obiettivo. 
Le modifiche sopra proposte determinano la modifica della ripartizione finanziaria per FA nell’ambito 
della M16 come evidenziato nella tabella di seguito riportata (x000). 
 

SM 
2 3 5 6 

TOT. SM 
2a 2b 3a 3b 5c 5d 5e 6a 6b 

16.1 
2.528,74 

0,00 
3.110,00 1.256,14 

0,00 0,00 0,00 
1.411,48 1.197,17 9.503,53 

2.432,82 3.010,93 1.231,78 1.286,55 1.172,30 9.134,38 
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SM 
2 3 5 6 

TOT. SM 
2a 2b 3a 3b 5c 5d 5e 6a 6b 

16.2 
7.649,80 

0,00 
10.290,89 2.348,60 

0,00 0,00 0,00 
1.921,58 1.146,13 23.357,00 

9.107,86 10.558,38 2.250,15 1.686,25 1.053,69 24.656,33 

16.3 
1.159,93 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
2.327,07 3.487,00 

998,24 1.559,05 2.557,29 

16.4 23.300,00 0,00 
14.700,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
38.000,00 

13.700,00 37.000,00 

16.5 0,00 0,00 0,00 0,00 1.000,00 500,00 500,00 0,00 0,00 2.000,00 

16.6 0,00 0,00 0,00 0,00 1.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.000,00 

16.7 0,00 0,00 0,00 0,00 
800,00 

0,00 0,00 0,00 
1.200,00 2.000,00 

0,00 1.185,84 1.185,84 

16.8 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 802,00 0,00 0,00 802,00 

16.9 0,00 
1.000,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
0,00 800,00 1.800,00 

0,00 1.800,00 0,00 1.800,00 

 

c. Gli effetti previsti della modifica (il presente paragrafo verrà redatto a seguito degli esiti del CdS) 

d. Impatto sul cambiamento degli indicatori  

L’impatto sugli indicatori è in dettaglio nella modifica relativa al capitolo 11. 
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Correzione 1 

a. Titolo della modifica (comunicazione prevista dall’articolo 11c) 

Capitolo 8 – Intervento 7.5.1 Informazioni specifiche della misura (par. 8.2.7.3.8.11) 

b. Motivi e / o problemi di attuazione che giustificano la modifica  

Si propone la correzione di un refuso al paragrafo 8.2.7.3.8.11 in quanto a seguito dell’approvazione 
della versione 2.2 del PSR 2014-2020 per l’Umbria (Dec. C(2016)9011 del 22/12/2016) era stato 
modificato il par. 8.2.7.6 in base alla proposta che prevede di elevare il valore della spesa ammissibile 
degli investimenti su piccola scala da 200.000 a 500.000 euro per rendere l’investimento adeguato e 
significativo per le tipologie di intervento previste dalla misura 7. 

c. Gli effetti previsti della modifica 

La modifica prevede la cancellazione al paragrafo 8.2.7.3.8.11 del testo “Per infrastrutture di piccola 
scala, si intendono investimenti non superiori a 200.000,00 euro” 

d. Impatto sul cambiamento degli indicatori  

Nessun cambiamento 


